
COMUNE DI PADERNA
PROV DI AL

DELIBERAZIONE N. 11
DEL 30/03 /2Ot6

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE
2016-2018 (ART 11 DLGS 118/11)

L'anno duemilasedici addi*trenta del mese di marzo alle ore 19:0O

nella sala delle adunanze consiliari previa l'osservanza di tutte le formalità
prescritte dalla vigente le99e vennero oggi convocati a seduta i Componenti
la Giunta Comunale'
All'appellano risultano:

Cognome Nome Presente Assente

I Gualco Matteo

2 Simonelli Andrea

3 Ciparèlli valentina

Tot 2

Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale sig'ra Rossella
Dssa Fiorillo il quale prowede alla redazione del presente verbale. Essendo
legale il numero degli intervenuti, il sig Gualco Matteo assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 20ll n. 118, emanato in attuazione degli art. I e 2 della

legge 5 maggio 2009 n.42 e recante "DisposizionÌ in maleria di armonizzazione dei .si.rlenti

contahili e degli schemi di bilancio delle regioni. degLi enti locali e dei lctro organismi", come

modifìcato ed integrato dal decreto legislativo l0 agosto 2014. n. 126

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267. come modificato ed integrato daÌ decreto

iegislativo l0 agosto 2014. n. 126

PRESO ATTO CHE:

. a decorrere dal 1' gennaio 2015 è entrata in vigore Ia riforma dell'ordinamento corttabile

degli enti territoriali nota come '' cu'monizzazir.sne degli schenti e dei sistemi ton/abili"t

o il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo

ordinamento in base al quaìe gli enti locali. ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno

panecipato alìa sperimentazione:

a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità

finanziaria allegati nn. 411 e 412 al d.Lgs. n. I l8/2011 (aÍ. 3. comma I ). ln parlicolare il

principio della competenza pofenziata è applicato a tutte le operazioni gestìonali

registrate nelle scritture fìnanziarie a lar data dal I ' gennaio 20'l 5 (ar1. 3, comma I I );

b) potevano rinviare al 2016 l'applicazione del principio contabile della contabilità

economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale. unitamente all'adozionc

del piano dei conti integrato (art. 3. comma l2):

c) potevano rinviare al 20161'adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti

che nel 2014 hanno paflecipato alla sperimentazione (ar1. 11-óls, comma4);

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n.

19411996, che conservavano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati afJìancati gli

schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. ll8/2011. a cui era attribuita la

funzione conoscitiva (art. 1 I . comma l2);

TENUTO CONTO CHE nel 2016 e previsto il pieno avvio della riforma dell'ordinamento

contabile mediante:

. adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e progranmi di cui agli

allegati n. 9 e l0 al decreto legislativo n. 118 del 2011. che assumono valore giuridico con

liferimento all'esercizio 2016 e successivi. I bilancio di prerisione 2016 è peftanto

predisposto ed apprÒvato nel lispetto dello schema di bilancio armonizzafol

. applicazione completa della codifica della trar.rsazione elementare ad ogni atto gestionale:



. adozione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4 e allegato n.6 del D.Lgs. n. ll8

del 201 I :

o adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del

bilancìo consolidato, latta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinliare

I'obbligo al2017;

IIICHIAMATO in particolare:

. l'articolo ll. comma 14, del d.Lgs. n. ll8/2011. il quale dispone che a decorrere dal 2016

gli enti "adott.ano gli schhmi di hilancio previsli tlal contnta I che os.;umontt volore d lulti gli

elJèlri giuridici, anche con rÌguardo alla.funzione aul or izzal orici';

r le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rss.mef'.eov.itlVERSIONE-l/e-

(ìOVERNME l/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per I'entrota a regime della rifòrnto

cont.tbile previsto dul decreto legislativo 23 giugno 2011. n. ll8. nell'esercizio 20l6.ittcui

viene precisato, che"Dal 2016 è soppre.s.sa la di.vtinzione tru il bilancio annuale e il bilantict

pluriennale e viene meno I'obbligo di predisporre bilanci e rendiconlo secondo Lrn cktppítt

sc'henta (cono.scitivo e aulorizzatorio) " :

RICORDAI'O CHE. ai sensj dcll'art. l5l. conrnra l. del D.Lgs. n.26712000. le prevìsioni di

bilancio so6o formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento

Unico di Programmazione, osservando altresì iprincipi contabili generali e applicati;

RILEVATO CHE:

- con propria deliberazione n, 2 in data 1010212016. è stato approvato il Docr"rmento l-lnico di

Programnrazione 2016-2018 ai fini della prcsentazione al Consiglio Comunale" ai serrsi dell'art.

I 70. comrr, a I . del D.Lgs. n.26112000;

VISI'O inoltre I'an. 174, comma 1, del D.Lgs. n.26712000, il quale prevede che I'organo esecutiro

predisponga lo schema del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazionc.

unitamente agli allegati e alla relazione dell'organo di revisione, al consiglio comunale per la sua

approvazìone;

RICHIAMATO il DM del Ministero delì'interno in data 0l/03/2016 (pubblicato sulla Gazzetta

Ullìciale n. 55 in data 0710312016), con il quale e difîerito al 30 aprile 2016 il termine pcr

l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;

DATO ATTO CHE da ultimo la Confèrenza Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del l8

febbraio 2016. ha espresso parere favorevole sul differimento dal 3l marzo al 30 aprile 2016 del

temrine per l'approvazione dei bilanci di previsione 2016 da parte degli enti locali. previsto dall'art.

l5l dcl decreto legislativo l8 agosto 2000, n. 267 (TUEl,). Inoltre è stato ch-iarito che il termine di

scadcnza della nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP). fissato al

29 îebbraio 2016 (DM Interno 28 ottobre 2015), riveste carattere ordinatorio e consente agli enti di



1ar confluire il percorso di tbrmale approvazione del DUP nel percorso di approvazione del

bilancio. evitando di dover allrontare due sessioni di bilancio nel giro di pochissimo tempo;

RICH| AMATA la propria deliberazione n. l4 in data 0610412016 con la quale è stata deliberata la

presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, ai fini della successiva approrazione

da pane del Consiglio Comunale unitamente al bilancio di previsione;

CONSIDERATO CHE i responsabili di servizio. di concerto con il responsabile del servizio

finanziario. sulla base dei contenuti della programmazione indicati nel DUP 2016-2018. hanno

elaborato le previsioni di entrata{e di spesa per il periodo 201 ó-201 8 r

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 redatto secondo l'all. 9 al d.Lgs.

n. ll8/2011. depositato agli atti e richiamato per relationem. corredato di tuttì gli allegati previsti

dall'aft. l74del d.Lgs. n.2671?000 nonchédal dall'art. ll. comma 3. del d.L.gs. n. 118/2011;

RILEVATO CHE gli stessi risultano redatti in conf'orniità ai principi contabìli generalied applicati

di cui al d.Lgs. n. ll8/2011 nonché della normativa vigente in materia per il risananiento della

finanza pubblica e per il rispetto dei vincoli di iìnanza pubblica:

Vf S-fO l'arricolo l. commi da 707 a 734 della Iegge 28 dicembre 2015. n. 208. i qLrali prevedono il

superamento. a paftire dall'esercizio 2016. del patto di stabilità interno. sostituito dall'obbligo di

parcggio di bilancio inteso come equivalenza tra entrate tìnali e spese finali. con le eccezroni

previste dal citato provvedimento. al quale saranno soggetti tutti icomuni. anche quelli avenli una

popoluzionc lino a 1.000 abitanti:

TENt-lTO CONTO CHE in base agli obblighi inercnti il pareggio di bilancio:

. regioni. province e comuni. ivi compresi quelli con popolazione nor, superiore a 1.000

abitanti e quelli istituiti a seguito di plocesso di fusione, devono garantire l'equivalenza tra

entrate finali e spese finali in termini dì competenza pura, senza riguardo per la gestione dei

pagamenti e degli incassi. laddove per enîrate finali si intendono i primi cinque titolo

dell'er,trata. con esclusione dei mutui e delì'avanzo di amministrazione. e per spese finali si

intendono i primi tre titoli della spesa" con esclusione della spesa per rimborso cluota

capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 7l 0):

o limitatamente all'anno 2016" rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il

Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa. escluse le quote rivenienti da debito

(conrma 7l I )

. non sono considerati nel saldo I'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità c gli

altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere irnpegnati al termine dell'esercizio e a

confluire nel risultato di amministrazione:

r al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli

aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai finì del pareggio di biìancio (comrna 712):



TENUTO CONTO CHE il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica

sottesi all'obbligo del pareggio di bilancio;

VISTI:

- il D.Lgs. n.2ó712000 e s.m.i.:

- il D.Lgs. n. 118/201 I e s.m.i.:

- laL n.20812015;

- lo Statuto Comunale;

- il vigente Regolamento comundle di contabilità;

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza:

- il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi

degli artt. 49,147 bis del D.Lgs. 26112000 e della vigente notmativa comunale;

- il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai

sensi degli artt.49,147 bis del D.Lgs. 26712000 e della vigente normativa comunale;

A votazione unanime favorevole;

DELIBERA

l. Di approvare, ai sensi dell'art. 174, comma l. del D.Lgs. n.26712000 e dell'arr. 10, comma

15, del D.Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2016-2018,

redatto secondo I'allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, depositato agli atti e richiamato per

relationem, il quale assume funzione aulorizzatoria;

2. di approvare lo schema di bilancio di previsione 2016-2018, redatto secondo i principi

generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. I l8/2011 e secondo le notme vigenti in materia di

finanza pubblica;

3. di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti idocumenti previsti dall'articolo 11.

comma 3, del D.Lgs. n. I l8/201I e dall'articolo 172 del D.Lgs. n.26712000:

4. di dare atto. ai sensi dell'articolo J. comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. che

le previsioni di bilancio degli esercizi 2016-2018 sono coerenti con gli obblighi inerenti il

pareggio di bilancio;

5. di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all'organo di revisione per la resa del prescritto

6. di presentare all'organo consiliare per la loro approvazione gli schemi di bilancio.

unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione, secondo i tempi e le

modalità previste dal vigente regolamento comunale di contabilità;



Infine la Giunta Comunale, stante I'urganza di prowedere, con separata votazione favorevole,

DELIBERA

Di dichiarare il presente prov\èdimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134,

comma 4, del D.Lgs. n.26712000.

VISTO IL PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA'TECNICA

DOTT,SSA ROSSELLA FIORILLO

VISTO IL PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA' CONTABILE

DOTT.SSA ROSSELLA FIORILLO



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Matteo Gualco

IL CONSIGLIERE

f.to Andrea Simonelli
a

IL SEGRETARIO

f.to Fiorillo Rossella

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione:

o è stata pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 3t10312016

s è divenuta esecutiva il qiorno

o è stata dichiarata immediatamente esecutiva 30/03/2016

Paderna, 30103120L6

IL SEGRETARIO

CoptR coruroRME ALL'oRIGINALE, AD uso AMMINISTMTIVo


